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Codice A1400B 
D.D. 27 febbraio 2026, n. 107 
DGR n. 27-3570 del 04.07.2016. Aggiornamento della ripartizione delle quote della tariffa 
regionale tra le diverse fasi dello screening del colon retto con ricerca di sangue occulto nelle 
feci (FIT). 
 

 

ATTO DD 107/A1400B/2026 DEL 27/02/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
 
 
OGGETTO:  DGR n. 27-3570 del 04.07.2016. Aggiornamento della ripartizione delle quote della 

tariffa regionale tra le diverse fasi dello screening del colon retto con ricerca di 
sangue occulto nelle feci (FIT). 
 

Premesso che: 
 
la prevenzione secondaria dei tumori è ritenuta efficace con programmi organizzati per i tumori 
della mammella, del collo dell’utero e del colon retto; 
 
la Regione Piemonte assicura i Livelli Essenziali di Assistenza di cui al D.P.C.M. 12 gennaio 2017 
per gli screening dei tumori femminili e del colon-retto, per la popolazione residente, o domiciliata 
in Piemonte, attuando i programmi di screening organizzato che vanno sotto il nome ed il logo di 
“Prevenzione Serena”, approvati, in anticipo sulla normativa nazionale, con D.G.R. n. 77-12306 del 
23.09.1996, nella quale erano precisati i bacini di utenza con le aree geografiche di riferimento, la 
tipologia delle unità operative di screening ed il modello organizzativo. 
 
Dato atto che: 
 
con D.G.R. n. 41-22841 del 27.10.1997, sono stati approvati i protocolli, i criteri, le procedure di 
finanziamento, gli standard qualitativi e lo schema tipo della convenzione interaziendale per 
l’attivazione del programma sul territorio; 
 
con D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006, è stato approvato il primo rinnovo del programma regionale 
“Prevenzione Serena”, che comprende, appunto, i tre programmi di screening per i tumori della 
mammella, del collo dell’utero e del colon-retto, organizzato tenendo conto delle indicazioni 
espresse dalla normativa nazionale ed alla luce delle continue acquisizioni scientifiche in materia; 
 
con D.G.R. n. 12-7042 del 27.01.2014, è stata approvata l’individuazione dei Centri regionali di 
riferimento (CRR) per la formazione degli operatori e l’assicurazione di qualità nello screening dei 
tumori della mammella, della cervice uterina e del colon-retto, nell’ambito del programma di 
Prevenzione Serena, i cui regolamenti sono stati formalizzati con D.D. n. 263 del 07.04.2014; 
 



 

con D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016, è stato approvato il secondo rinnovo del programma 
regionale “Prevenzione Serena”, la quale istituisce il Coordinamento Regionale di Screening dei 
Tumori, con sede presso l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, individuandone le 
funzioni, tra le quali rientra quella di valutare periodicamente i costi dell’implementazione dello 
screening e di proporre eventuali adeguamenti delle tariffe regionali; 
 
la medesima DGR ha individuato il centro unificato regionale per l’esecuzione del test 
immunochimico di ricerca del sangue occulto nelle feci, presso il Presidio Ospedaliero San 
Giovanni Antica Sede – via Cavour 31 dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 
la DGR di cui sopra ha infine disposto che che ogni futura variazione ai protocolli di screening, così 
come dettagliati all’Allegato 1, parte sostanziale ed integrante della D.G.R. n. 111-3632 del 
02.08.2006, sarà approvata con determinazione del Direttore della Direzione Sanità, tenuto conto 
della costante evoluzione delle conoscenze tecnico-scientifiche sulle metodiche di screening. 
 
Dato, altresì, atto che: 
 
la DGR n. 27-3570 del 04.07.2016 confermava la suddivisione delle quote per la ricerca di sangue 
occulto fecale (FIT - Fecal Immunochemical Test ) tra le diverse fasi del percorso di screening, la 
quota per l’acquisto del kit era assegnata all’UVOS; che finora provvedeva direttamente 
all’acquisto del quantitativo necessario per la propria attività, secondo la seguente ripartizione: 
• Organizzazione e valutazione (UVOS) 43%; 
• Primo livello (laboratorio-lettura test) 8%; 
• Secondo livello (endoscopia) 49%; 
 
a seguito della centralizzazione dell’attività di analisi dei test per la ricerca del sangue occulto 
fecale presso il Laboratorio unificato di screening dell’AOU Città della Salute e della Scienza, 
presidio S Giovanni Antica Sede, come previsto dalla DGR 27-2016, l’acquisizione dei kit per la 
raccolta dei campioni fecali è in carico all’AOU Città della Salute e della Scienza, che provvede 
alla fornitura acquistando i kit nell’ambito della gara regionale per l’acquisizione della 
strumentazione e materiali di consumo per questa attività, senza che sia stata aggiornata la 
ripartizione delle quote sopra riportate; 
 
con DD n. 44 del 13.01.2023 del Settore “Assistenza farmaceutica, integrativa e protesica” della 
Direzione regionale “sanità” è stato approvato, in attuazione della DGR n. 9-5555 del 5.09.2022, il 
Progetto “Prevenzione Serena (screening per il tumore del colon-retto) nell’ambito sperimentale 
della “Farmacia dei Servizi””, che prevede tra le azioni il reclutamento da parte delle farmacie di 
tutti i soggetti con lettera di invito ad eseguire, tra gli altri, il test per la ricerca del sangue occulto 
nelle feci – TEST FIT, che ha reso necessario garantire una fornitura regolare di buste per la 
consegna del campione fecale in farmacia da parte dell’assistito e del pieghevole con istruzioni, 
prevedendo una centralizzazione dell’acquisto di questo materiale presso l’AOU Città della Salute e 
della Scienza; 
 
con comunicazione del 28 luglio 2025 e del 17 febbraio 2026 del Coordinamento regionale di 
screening dei tumori, agli atti del Settore regionale “Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e 
sicurezza alimentare” della Direzione regionale “sanità” è stata trasmessa una proposta di 
ripartizione delle quote di tariffa regionale assegnate all’UVOS e al laboratorio che tenga conto dei 
costi sostenuti dal laboratorio per l’acquisto del kit di ricerca del sangue occulto e delle buste e dei 
pieghevoli, senza variazioni della tariffa totale attualmente riconosciuta per persona esaminata, che 
riporta quanto segue: “Prima della centralizzazione degli acquisti presso l’AOU Città della Salute e 
della Scienza, la quota di acquisto del kit per la ricerca del sangue occulto (1.44 Euro) 



 

rappresentava il 10.8% della quota UVOS. L’acquisizione dei kit nell’ambito di una gara regionale 
gestita da AOU ha determinato una riduzione del costo unitario della fornitura, sceso ora a 0.84 
Euro. La stampa di buste e pieghevoli per istruzioni ha un costo di 0.06 Euro.  
Per coprire le spese sostenute da AOU Città della salute e della Scienza, dove ha sede il 
laboratorio unificato regionale, per gli acquisti dei kit, e delle buste e fogli informativi per tutta la 
regione, si rende necessaria una revisione della ripartizione delle quote della tariffa FIT (senza 
variazioni della tariffa totale attualmente riconosciuta per persona esaminata). La tabella riporta 
la nuova ripartizione (% e quota arrotondata assegnata per ciascuna delle fasi dello screening)”: 
. 

 %  € 

UVOS 39.8% 12.3 

Laboratorio  11.2% 3.5 

Endoscopia 49.0% 15.1 

Totale 
tariffa  

 30.90 

 
la proposta è stata ritenuta congrua dalla Direzione regionale “sanità” alla luce della ridefinizione 
delle competenze assegnate all’AOU Città della Salute e della Scienza con la DGR n. 27-3570 del 
04.07.2016 e dei costi del kit di ricerca del sangue occulto, nonché della centralizzazione 
dell’acquisto delle buste e dei pieghevoli a seguito del progetto “Farmacia dei Servizi” presso tale 
Azienda, come sopra riportati. 
 
Richiamata la D.D. n. 1547 del 7 agosto 2023 della Direzione regionale “sanità” di approvazione 
dell’aggiornamento dei protocolli regionali di screening dei tumori femminili e del cancro del colon 
retto nell’ambito del Programma regionale di screening oncologici, denominato “Prevenzione 
Serena” di cui all’Allegato 1 della D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006.  
 
Ritenuto, pertanto, opportuno: 
 
aggiornare la ripartizione della quota della tariffa regionale tra le diverse fasi dello screening del 
colon-retto con ricerca di sangue occulto nelle feci (FIT), di cui alla DGR n. 27-3570 del 
04.07.2016, senza variazione della tariffa totale riconosciuta per persona esaminata, secondo la 
seguente tabella:  
 

 %  € 

UVOS 39.8% 12.3 

Laboratorio  11.2% 3.5 

Endoscopia 49.0% 15.1 

Totale 
tariffa  

 30.90 

 
stabilire che questa modifica si applica già con riferimento all’annualità 2025; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale non essendo 
previste modifiche alle tariffe ma unicamente alla ripartizione della quota tra le diverse fasi dello 
screening del colon-retto con ricerca di sangue occulto nelle feci (FIT). 
 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs 165/01; 

• L.R. 23/08; 

• D.P.C.M. 12 gennaio 2017; 

• D.G.R. n. 41-22841 del 27.10.1997; 

• D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006; 

• D.G.R. n. 12-7042 del 27.01.2014; 

• D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016; 

• D.G.R. n. 12-2524 dell'11.12.2020; 

• D.G.R. n. 16-4469 del 29.12.2021; 

• D.D. n. 263 del 07.04.2014; 

• D.D. n. 1547 del 7.08.2023; 
 
 

determina 
 
1) di aggiornare la ripartizione della quota della tariffa regionale tra le diverse fasi dello screening 
del colon-retto con ricerca di sangue occulto nelle feci (FIT), di cui alla DGR n. 27-3570 del 
04.07.2016, senza variazione della tariffa totale riconosciuta per persona esaminata, secondo la 
seguente tabella: 
 

 %  € 

UVOS 39.8% 12.3 

Laboratorio  11.2% 3.5 

Endoscopia 49.0% 15.1 

Totale 
tariffa  

 30.90 

 
2) di stabilire che questa modifica si applica già con riferimento all’annualità 2025; 
 
3) che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale non essendo previste 
modifiche alle tariffe regionali ma unicamente alla ripartizione della quota tra le diverse fasi dello 
screening del colon-retto con ricerca di sangue occulto nelle feci (FIT). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni 
innanzi al T.A.R. 



 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013. 
 
 

IL DIRETTORE (A1400B - SANITA') 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
 


